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In un'epoca definita dai conflitti informativi e dalle rapide trasformazioni urbane, la mappa non è più
un semplice riferimento statico: è uno strumento forense. Per il giornalista investigativo moderno,
software nati per la navigazione quotidiana come Google Maps e Google Earth si sono evoluti in una
sofisticata "cassetta degli attrezzi" OSINT. Questi strumenti permettono di penetrare luoghi
inaccessibili, smascherare incongruenze storiche e documentare mutamenti strutturali rimanendo
alla propria scrivania, ottimizzando risorse che per un freelance risultano vitali.

1. Le Tre Dimensioni del Lavoro Giornalistico Digitale

L’efficacia di un’inchiesta dipende dalla struttura metodologica. Dividere il lavoro in fasi non è solo
un esercizio accademico, ma una necessità professionale per ottimizzare tempi e costi di produzione.

Fase Obiettivo Principale Esempio Pratico
Pre-reporting Ricerca preliminare e

pianificazione della sicurezza.
Analisi degli accessi e delle
superfici di una fattoria per
un'incursione notturna.

Reporting e Verifica Fact-checking e raccolta di prove
inoppugnabili.

Utilizzo dello storico di Street
View per validare un alibi o una
testimonianza del passato.

Narrazione Visualizzazione dell'impatto e
pubblicazione.

Documentare la gentrificazione di
un quartiere tramite la cronologia
satellitare.

Perché questa struttura è fondamentale? Adottare questo workflow permette di agire con
precisione chirurgica. Per chi lavora come indipendente, lo "scouting digitale" riduce drasticamente i
rischi di fallimento sul campo e i costi di trasferta, garantendo che ogni movimento sia dettato da
dati già verificati.

La padronanza della fase preparatoria trasforma il giornalista in uno "scout digitale", capace di
vedere ciò che ad occhio nudo sfuggirebbe.

2. Fase 1: L’Invisibilità dell’Infiltrato (Pre-Reporting)

Prima di accendere i motori, il giornalista utilizza la mappa per la propria sicurezza logistica. Non si
tratta di orientamento, ma di analisi tattica.

• Analisi degli ingressi e logistica: Attraverso il livello satellitare, è possibile studiare siti sensibili
individuando le vie d'accesso meno esposte. Il vantaggio strategico risiede nella capacità di
prevedere le criticità del terreno: un suolo sterrato, ad esempio, segnala il rischio di produrre
rumore, suggerendo un approccio a piedi o l'uso di veicoli silenziosi.
• Lo strumento "Righello" e la precisione millimetrica: Non basta sapere "dove" andare, bisogna
sapere "se" si può uscire. Utilizzando la funzione "Misura distanza", un giornalista può calcolare se
uno spiazzo di 51 metri quadrati è sufficiente per le manovre di un'auto specifica. Il vantaggio
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strategico è la pianificazione della fuga: entrare in retromarcia per avere il muso già rivolto all'uscita,
evitando di segnalare la propria presenza con le luci bianche della retromarcia durante una manovra
d'emergenza.

Una volta blindata la logistica, la mappa smette di essere uno scacchiere tattico e diventa un
archivio storico per la verifica dei fatti.

3. Fase 2: Reporting e Verifica (La Macchina del Tempo)

Le funzioni storiche di Street View e Google Earth Pro consentono di infrangere la barriera del tempo,
recuperando prove che si credevano perdute.

• Il caso Via di Liberazione (Roma): Un documento del 1974 descriveva una manovra automobilistica
oggi impossibile a causa dei cambiamenti della viabilità. Tuttavia, analizzando lo storico di Street
View, si scopre che il varco è stato chiuso solo in un arco temporale precisissimo: tra agosto 2020 e
febbraio 2021. Il punto di svolta: Questa scoperta ha dimostrato che per quasi 50 anni quella
testimonianza è stata tecnicamente veritiera, validando ricostruzioni storiche altrimenti
indimostrabili.
• Verifica dei Fondi Pubblici a Pisa: Incrociando i documenti della Pubblica Amministrazione con le
immagini satellitari, è possibile monitorare l'uso di fondi UE. Il punto di svolta: Confrontando l'area
nel 2018 (pieno cantiere) con il 2023 (edificio completato), il giornalista ottiene una prova visiva
oggettiva che conferma o smentisce le timeline ufficiali dichiarate dagli enti pubblici.

Oltre ai grandi cambiamenti infrastrutturali, il giornalista deve saper leggere i dettagli quasi invisibili
catturati dai sensori digitali.

4. L'Arte della Geolocalizzazione: Il Metodo dei "Punti Fissi"

La geolocalizzazione è l'identificazione di un luogo esatto partendo da frammenti visivi. Il metodo,
reso celebre da collettivi come Bellingcat, si basa sull'incrocio di elementi immutabili.

Il Workflow Professionale:

1. Google Lens/Inverse Image Search: È il punto di ingresso. Serve a identificare la macro-area (es.
"Bologna") o il tipo di architettura.
2. Verifica su Google Maps: Una volta individuata l'area, si passa alla fase forense confrontando i
dettagli.

Elementi visivi da cercare:

1. Vegetazione e Orografia: Il profilo delle colline e la disposizione degli alberi sono firme geografiche
uniche.
2. Architettura Forense: Contare il numero di archi, osservare la forma dei merli o la tipologia di
pavimentazione (sanpietrini vs asfalto).
3. Insegne Tagliate: Frammenti di scritte che possono indicare attività commerciali specifiche.

⚠️ CALLOUT: Vulnerabilità Cognitiva - Il Bias di Completamento Il rischio maggiore per un
analista OSINT è la tendenza del cervello a "completare" le informazioni mancanti. Nell'esempio della
foto "da romano", l'insegna tagliata suggerisce immediatamente un locale tipico, portando il
ricercatore su piste errate. Questo errore di percezione può invalidare mesi di lavoro. La regola è:
mai "indovinare", solo verificare.

Dopo aver raccolto e verificato i dati, la mappa si trasforma nell'interfaccia finale tra l'inchiesta e il
pubblico.
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5. Fase 3: Narrazione e Visualizzazione del Mutamento

Nella narrazione, Google Earth Pro diventa un supporto visivo per mostrare l'impatto fisico di una
storia.

• Trasformazioni Urbanistiche: Casi come Piazza Gae Aulenti a Milano permettono di mostrare lo
skyline dal 1985 ad oggi, documentando la gentrificazione in modo inoppugnabile.
• Inchieste su Grandi Opere: Per eventi come Milano-Cortina, la sovrapposizione di dati catastali alle
immagini satellitari permette di denunciare abusivismo edilizio o l'impatto ambientale di cantieri
fantasma.
• Zone di Conflitto: In contesti come la Siria (es. Kobane), il satellite è l'unico modo per documentare
la distruzione infrastrutturale in aree inaccessibili alla stampa.

Vantaggi Narrativi:

• Scala dell'Impatto: Rende tangibile l'occupazione fisica del suolo.
• Confronto Temporale: Un "prima e dopo" visivo che non necessita di spiegazioni.
• Accessibilità Remota: Permette di raccontare territori ostili con precisione chirurgica.

La padronanza di questi strumenti non sostituisce il lavoro sul campo, ma lo potenzia
esponenzialmente.

6. Sintesi per lo Studente: La Cassetta degli Attrezzi Digitale

Usa questa checklist per ogni nuova inchiesta prima di uscire dalla redazione:

Checklist dell'Investigatore Digitale

• [ ] Street View Storico: So What? Recupera l'aspetto di un luogo in date precise, compensando la
mancanza di archivi fotografici fisici.
• [ ] Strumento Righello/Area: So What? Fondamentale per la sicurezza (manovre, spazi di fuga) e
per verificare volumetrie edilizie.
• [ ] Grafico delle Pendenze (Modalità Bici): So What? Essenziale per ricostruire tempi di percorrenza
e fatica fisica in inchieste umanitarie o sulle rotte migratorie (es. casi di spostamento in monopattino
in Calabria).
• [ ] Open Street Maps (OSM): So What? L'alternativa professionale per aree rurali o strade non
asfaltate dove Google Maps spesso fallisce.
• [ ] Google Earth Pro (Desktop): So What? Consente di viaggiare fino al 1984 e di sovrapporre dati
catastali esterni per inchieste su fondi pubblici.

Nota Finale: Gli strumenti digitali sono potenti, ma la loro efficacia risiede nel tuo spirito critico.
Non fermarti alla prima immagine: incrocia i dati, sfida i tuoi bias e usa la mappa non solo per
trovare una via, ma per trovare la verità.

Entra nella community

Newsletter → https://coondivido.substack.com/

Telegram → https://t.me/osintaipertutti

Telegram → https://t.me/osintprojectgroup
In un'epoca definita dai conflitti informativi e dalle rapide trasformazioni urbane, la mappa non è più
un semplice riferimento statico: è uno strumento forense. Per il giornalista investigativo moderno,
software nati per la navigazione quotidiana come Google Maps e Google Earth si sono evoluti in una
sofisticata "cassetta degli attrezzi" OSINT. Questi strumenti permettono di penetrare luoghi
inaccessibili, smascherare incongruenze storiche e documentare mutamenti strutturali rimanendo
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alla propria scrivania, ottimizzando risorse che per un freelance risultano vitali.

1. Le Tre Dimensioni del Lavoro Giornalistico Digitale

L’efficacia di un’inchiesta dipende dalla struttura metodologica. Dividere il lavoro in fasi non è solo
un esercizio accademico, ma una necessità professionale per ottimizzare tempi e costi di produzione.

Fase Obiettivo Principale Esempio Pratico
Pre-reporting Ricerca preliminare e

pianificazione della sicurezza.
Analisi degli accessi e delle
superfici di una fattoria per
un'incursione notturna.

Reporting e Verifica Fact-checking e raccolta di prove
inoppugnabili.

Utilizzo dello storico di Street
View per validare un alibi o una
testimonianza del passato.

Narrazione Visualizzazione dell'impatto e
pubblicazione.

Documentare la gentrificazione di
un quartiere tramite la cronologia
satellitare.

Perché questa struttura è fondamentale? Adottare questo workflow permette di agire con
precisione chirurgica. Per chi lavora come indipendente, lo "scouting digitale" riduce drasticamente i
rischi di fallimento sul campo e i costi di trasferta, garantendo che ogni movimento sia dettato da
dati già verificati.

La padronanza della fase preparatoria trasforma il giornalista in uno "scout digitale", capace di
vedere ciò che ad occhio nudo sfuggirebbe.

2. Fase 1: L’Invisibilità dell’Infiltrato (Pre-Reporting)

Prima di accendere i motori, il giornalista utilizza la mappa per la propria sicurezza logistica. Non si
tratta di orientamento, ma di analisi tattica.

• Analisi degli ingressi e logistica: Attraverso il livello satellitare, è possibile studiare siti sensibili
individuando le vie d'accesso meno esposte. Il vantaggio strategico risiede nella capacità di
prevedere le criticità del terreno: un suolo sterrato, ad esempio, segnala il rischio di produrre
rumore, suggerendo un approccio a piedi o l'uso di veicoli silenziosi.
• Lo strumento "Righello" e la precisione millimetrica: Non basta sapere "dove" andare, bisogna
sapere "se" si può uscire. Utilizzando la funzione "Misura distanza", un giornalista può calcolare se
uno spiazzo di 51 metri quadrati è sufficiente per le manovre di un'auto specifica. Il vantaggio
strategico è la pianificazione della fuga: entrare in retromarcia per avere il muso già rivolto all'uscita,
evitando di segnalare la propria presenza con le luci bianche della retromarcia durante una manovra
d'emergenza.

Una volta blindata la logistica, la mappa smette di essere uno scacchiere tattico e diventa un
archivio storico per la verifica dei fatti.

3. Fase 2: Reporting e Verifica (La Macchina del Tempo)

Le funzioni storiche di Street View e Google Earth Pro consentono di infrangere la barriera del tempo,
recuperando prove che si credevano perdute.

• Il caso Via di Liberazione (Roma): Un documento del 1974 descriveva una manovra automobilistica
oggi impossibile a causa dei cambiamenti della viabilità. Tuttavia, analizzando lo storico di Street
View, si scopre che il varco è stato chiuso solo in un arco temporale precisissimo: tra agosto 2020 e
febbraio 2021. Il punto di svolta: Questa scoperta ha dimostrato che per quasi 50 anni quella
testimonianza è stata tecnicamente veritiera, validando ricostruzioni storiche altrimenti
indimostrabili.
• Verifica dei Fondi Pubblici a Pisa: Incrociando i documenti della Pubblica Amministrazione con le
immagini satellitari, è possibile monitorare l'uso di fondi UE. Il punto di svolta: Confrontando l'area
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nel 2018 (pieno cantiere) con il 2023 (edificio completato), il giornalista ottiene una prova visiva
oggettiva che conferma o smentisce le timeline ufficiali dichiarate dagli enti pubblici.

Oltre ai grandi cambiamenti infrastrutturali, il giornalista deve saper leggere i dettagli quasi invisibili
catturati dai sensori digitali.

4. L'Arte della Geolocalizzazione: Il Metodo dei "Punti Fissi"

La geolocalizzazione è l'identificazione di un luogo esatto partendo da frammenti visivi. Il metodo,
reso celebre da collettivi come Bellingcat, si basa sull'incrocio di elementi immutabili.

Il Workflow Professionale:

1. Google Lens/Inverse Image Search: È il punto di ingresso. Serve a identificare la macro-area (es.
"Bologna") o il tipo di architettura.
2. Verifica su Google Maps: Una volta individuata l'area, si passa alla fase forense confrontando i
dettagli.

Elementi visivi da cercare:

1. Vegetazione e Orografia: Il profilo delle colline e la disposizione degli alberi sono firme geografiche
uniche.
2. Architettura Forense: Contare il numero di archi, osservare la forma dei merli o la tipologia di
pavimentazione (sanpietrini vs asfalto).
3. Insegne Tagliate: Frammenti di scritte che possono indicare attività commerciali specifiche.

⚠️ CALLOUT: Vulnerabilità Cognitiva - Il Bias di Completamento Il rischio maggiore per un
analista OSINT è la tendenza del cervello a "completare" le informazioni mancanti. Nell'esempio della
foto "da romano", l'insegna tagliata suggerisce immediatamente un locale tipico, portando il
ricercatore su piste errate. Questo errore di percezione può invalidare mesi di lavoro. La regola è:
mai "indovinare", solo verificare.

Dopo aver raccolto e verificato i dati, la mappa si trasforma nell'interfaccia finale tra l'inchiesta e il
pubblico.

5. Fase 3: Narrazione e Visualizzazione del Mutamento

Nella narrazione, Google Earth Pro diventa un supporto visivo per mostrare l'impatto fisico di una
storia.

• Trasformazioni Urbanistiche: Casi come Piazza Gae Aulenti a Milano permettono di mostrare lo
skyline dal 1985 ad oggi, documentando la gentrificazione in modo inoppugnabile.
• Inchieste su Grandi Opere: Per eventi come Milano-Cortina, la sovrapposizione di dati catastali alle
immagini satellitari permette di denunciare abusivismo edilizio o l'impatto ambientale di cantieri
fantasma.
• Zone di Conflitto: In contesti come la Siria (es. Kobane), il satellite è l'unico modo per documentare
la distruzione infrastrutturale in aree inaccessibili alla stampa.

Vantaggi Narrativi:

• Scala dell'Impatto: Rende tangibile l'occupazione fisica del suolo.
• Confronto Temporale: Un "prima e dopo" visivo che non necessita di spiegazioni.
• Accessibilità Remota: Permette di raccontare territori ostili con precisione chirurgica.
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La padronanza di questi strumenti non sostituisce il lavoro sul campo, ma lo potenzia
esponenzialmente.

6. Sintesi per lo Studente: La Cassetta degli Attrezzi Digitale

Usa questa checklist per ogni nuova inchiesta prima di uscire dalla redazione:

Checklist dell'Investigatore Digitale

• [ ] Street View Storico: So What? Recupera l'aspetto di un luogo in date precise, compensando la
mancanza di archivi fotografici fisici.
• [ ] Strumento Righello/Area: So What? Fondamentale per la sicurezza (manovre, spazi di fuga) e
per verificare volumetrie edilizie.
• [ ] Grafico delle Pendenze (Modalità Bici): So What? Essenziale per ricostruire tempi di percorrenza
e fatica fisica in inchieste umanitarie o sulle rotte migratorie (es. casi di spostamento in monopattino
in Calabria).
• [ ] Open Street Maps (OSM): So What? L'alternativa professionale per aree rurali o strade non
asfaltate dove Google Maps spesso fallisce.
• [ ] Google Earth Pro (Desktop): So What? Consente di viaggiare fino al 1984 e di sovrapporre dati
catastali esterni per inchieste su fondi pubblici.

Nota Finale: Gli strumenti digitali sono potenti, ma la loro efficacia risiede nel tuo spirito critico.
Non fermarti alla prima immagine: incrocia i dati, sfida i tuoi bias e usa la mappa non solo per
trovare una via, ma per trovare la verità.

Entra nella community

Newsletter → https://coondivido.substack.com/

Telegram → https://t.me/osintaipertutti

Telegram → https://t.me/osintprojectgroup
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